
A.Ge.A. Associazione Genitori Argilesi. Quando e perché fu costituita nel 1977. 
 
A quasi 50 anni da quella iniziativa, forse solo pochi anziani argilesi, ora nonni, se la ricordano questa 
Associazione di genitori, che per poco più di una decina di anni fu molto attiva e presente nel paese. Gli 
scopi e le motivazioni di quella Associazione sono spiegati negli articoli dello Statuto. 
Possiamo qui spiegare in particolare che due furono gli obiettivi principali:  
- organizzare e informare i genitori per meglio sostenere la partecipazione agli Organi collegiali  istituiti 
nel 1974 come parte integrante, consultiva e gestionale, della vita della scuola dell’obbligo, elementare e 
media (*); 
- promuovere attività di informazione in cui dare voce ad una componente politico-sociale “moderata”, in 
alternativa ad altre componenti della società fortemente ideologizzate ed estremiste, allora molto influenti. 
 
Va ricordato che quelli erano gli anni del dopo ’68, diventati negli anni ’70 “anni di piombo”, costellati da 
stragi e atti di terrorismo rosso e nero e da un preoccupante clima di odio e di tentazioni eversive. 
Ricordiamo in particolare un  fatto esemplare che suscitò grande impressione nel nostro paese nel 1975:  
l’uccisione del brigadiere dei Carabinieri di Argile, Andrea Lombardini, per mano di brigatisti 
appartenenti ad “Autonomia operaia”, un gruppo eversivo  costituito da giovani studenti sobillati e guidati da 
“cattivi maestri”, docenti molto attivi nelle Università). 
Quel grave episodio fece toccare con mano il fatto che i grandi sommovimenti presenti a livello nazionale e 
nelle grandi città, toccavano anche i più piccoli paesi come il nostro, e il clima di odio e conflittualità 
permanente trovava spazio anche tra insegnanti e genitori nel modo della scuola dell’obbligo e nell’editoria 
scolastica, allora molto influenzata da una componente ideologica che tendeva ad egemonizzare, a mio 
parere e a parere di tanti genitori , in modo sbagliato e scorretto, l’educazione dei ragazzi, spingendo il pur 
necessario rinnovamento della pedagogia e della didattica su un binario deviante, confusamente 
pseudorivoluzionario e sovversivo, di cui la scuola elementare e media, frequentata da bambini e ragazzi, 
non aveva affatto bisogno, né  avrebbe tratto beneficio. 
 
Per mia iniziativa presi contatto con i responsabili (Angela Crivelli e Ennio Rosini) dell’A.Ge., Associazione 
Genitori che si era costituita da poco a livello nazionale con scopi simili, andai a Roma ad un convegno, 
presi informazioni e consigli e insieme ad un bel gruppo di genitori (si  raccolsero circa un centinaio di soci) 
decidemmo di assumere una forma organizzata con tanto di Statuto e regole. Presidente fu eletto e rimase 
sempre Alberto Chiarini, e, con la collaborazione di tanti, abbiamo realizzato per una decina di anni varie 
iniziative di informazione  e approfondimento, tra cui in particolare, nel salone delle opere parrocchiali, una 
Mostra-mercato del libro in occasione della Festa d’Argile, che ebbe un grosso successo, di visitatori e anche 
di vendite di libri di ogni genere e orientamento. Considerato che nel paese non esisteva una libreria, fu 
un’esperienza utile e stimolante (poi dovemmo rinunciarvi per sopravvenuta indisponibilità della ditta 
Minerva di Bologna a prestarci ogni anno tanti libri in conto vendita, che richiedeva  tanto lavoro, per loro e 
per noi). 
 
Abbiamo organizzato incontri e conferenze sui temi educativi più sentiti, in particolare anche con l’intento di 
fare prevenzione del consumo delle droghe che allora cominciava a diffondersi in modo preoccupante anche 
nei nostri paesi. 
Poi, col passare degli anni, la spinta iniziale si affievolì, le iniziative culturali e di approfondimento facevano 
sempre più fatica a richiamare pubblico; negli anni’90 la situazione politico-sociale del paese e il clima 
all’interno della scuola erano cambiati e furono caratterizzati da altri problemi. L’A.Ge.A. come associazione 
organizzata si incamminò quindi verso l’estinzione. 
Ma credo però che di quel che si è seminato in quegli anni, qualcosa sia rimasto: in primo luogo la 
consapevolezza della necessità e del valore della partecipazione dei genitori alla vita della scuola e del 
paese. 
 
Magda Barbieri 
 
(*) Maggiori informazioni e aggiornamenti sugli Organi collegiali in funzione oggi sono leggibili sul sito: 
https://www.orizzontescuola.it/tutti-gli-organi-collegiali-della-scuola-una-guida-dal-collegio-dei-docenti-ai-
consigli-di-classe-allassemblea-dei-genitori-al-consiglio-distituto/  












